




 

Premessa

Analogamente a quanto indicato all’art. 8, comma 2, della L.R. 12/’05 le schede del 

presente fascicolo definiscono in modo più dettagliato gli Ambiti di Trasformazione 

individuati nell’elaborato AT1.

In particolare con queste schede vengono specificati i criteri di intervento, le vocazioni 

funzionali, gli indici urbanistici-edilizi di massima e le prescrizioni per le trasformazioni.

Di seguito vengono descritti in sintesi i suddetti indici, che sono anche riportati sia nelle 

Norme del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, sia nel RE, il quale definisce anche 

i metodi di calcolo dei parametri in parola.

1. Indici riferiti alle superfici

SCOP - Superficie coperta (mq)

IC - Indice di copertura

SL - Superficie lorda (mq)

2. Indici riferiti al volume:

VU - Volume urbanistico (mc)

3. Indici riferiti all’altezza

H - Altezza dell’edificio (mt)

4. Indici riferiti alle distanze

Ds - Distanza del fabbricato dalle strade (mt)

Dp - Distanza del fabbricato dai confini di proprietà (mt)

Df - Distanza tra fabbricati (mt)

Dl - Distanza dai limiti comunali e tra diversi ambiti del territorio comunale (mt)

Prescrizioni di carattere generale valide per tutti gli Ambiti di Trasformazione

Si elencano le prescrizioni (in gran parte proposte con pareri specifici pervenuti durante la 

2^ Conferenza VAS) alle quali ogni Ambito di Trasformazione deve attenersi:

L’intero territorio comunale è vincolato sotto il profilo paesaggistico con D.M. 

09/06/1967; ovviamente sono da considerare anche i vincoli “automatici” della ex 

Legge Galasso. Ciò implica che le pianificazioni attuative dovranno acquisire il parere 

ex art. 16 della L. 1150/’1942.



 

Tutti gli ambiti di Trasformazione devono tener conto dell’aspetto geologico, 

sintetizzato in calce al presente fascicolo.

Tutti gli ambiti di Trasformazione devono anche ritenersi “Aree a Rischio 

Archeologico”; di conseguenza deve essere osservato quanto disposto all’art. 38 delle 

NTA del Piano delle Regole.

Prima dell’avvio delle attività edilizie dovrà essere predisposta un’indagine ambientale 

preliminare dei suoli delle aree oggetto d’intervento, che documenti l’assenza di 

passività ambientali e la compatibilità degli eventuali livelli di contaminazione del suolo 

in relazione alle future destinazioni d’uso.

Le Attività Complementari e Compatibili alla Residenza, eventualmente previste negli 

interventi da realizzare mediante gli Ambiti di Trasformazione, devono essere conformi 

a quanto indicato nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997; quindi il progetto edilizio 

dovrà contenere la dichiarazione relativa al rispetto dei requisiti acustici passivi degli 

edifici, come previsto all’art. 7 della L.R. 13/2001 e s.m.i.

Acque reflue:

La progettazione degli interventi deve assicurare il corretto apporto idrico in 

fognatura/tombinatura (come previsto dalla normativa regionale), garantendo un livello 

di permeabilità del suolo sufficiente a consentire il drenaggio in loco delle acque 

meteoriche;

Dovrà essere sempre previsto l’asservimento alla rete fognaria pubblica e quindi le 

opere necessarie per il relativo collettamento, secondo le disposizioni del R.R. n. 

6/2019;

Ogni intervento potrà essere realizzato solo a seguito della preventiva verifica della 

capacità residua dell’impianto di depurazione a servizio dell’ambito.

Acque superficiali ed invarianza idraulica

Si prescrive l’applicazione, dove prevista, dei criteri progettuali di cui al R.R. n. 7/2017 

e s.m.i. (Regolamento regionale per l’Invarianza idraulica) a tutti gli interventi edilizi; 

qualora, sulla base dei risultati di prove dirette in situ che verranno realizzate a 

supporto della relazione geologico-tecnica ai sensi del DM 17/01/2018, emerga una 

discreta o buona capacità permeabilità dei terreni interessati, salvo vincoli limitanti, è 

auspicabile che le acque pluviali vengano gestite tramite infiltrazione mediante 

l’utilizzo di pavimentazioni drenanti, aree a verde tipo rain garden o trincee verdi 

drenanti ecc., in corrispondenza ad esempio di aree di parcheggio o altre aree di 

pertinenza in progetto.
























